
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CONSORZIO DI BONIFICA MONTANA DEL GARGANO 
SAN MARCO IN LAMIS - FOGGIA 

 

DELIBERAZIONE  N. 1044/21      

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 
Oggetto: Delega al Presidente assunzione mutuo ex art 225 D.L. 19/05/2020, n. 34      . 

                                                                               

L’anno duemilaventuno, il giorno 21 del mese di settembre, alle ore 16,30, il 

Consiglio di Amministrazione del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano si è riunito in 

seconda convocazione, parte in presenza nella sala delle riunioni della sede di Foggia del 

Consorzio stesso e parte in modalità telematica mediante la piattaforma di google meet, a 

seguito di avviso di convocazione diramato con lettera raccomandata prot. n. 5255 del 

16/09/2021 -------------------------------------------- O M I S S I S ----------------------------------------- 

 

Sono presenti nella sala delle riunioni i Sigg.: 1) TERRENZIO Eligio Giovan Battista, 

Presidente; 2) PALMIERI Michele, Vice Presidente; 3) RINALDI Leonardo; 4) 

RIGNANESE Generoso; 5) SCHIAVONE Francesco, Consiglieri. 

 

Sono altresì, presenti in modalità telematica i Sigg.: 1) CUSMAI Domenico 

Vincenzo; 2) GENTILE Antonello; 3) SANTORO Luigi, Consiglieri. 

 

È presente, in sede, a norma dell’art. 61 dello Statuto Consorziale e dell’art. 33 

della L.R. n. 4/12, il dott. Francesco Antonio PERRONE, Revisore Unico. 

 

Assente il Sig. DEL VECCHIO Giosuè; Consigliere. 

 

Il Presidente, preso atto delle giustificazioni del Consigliere assente e constatata la 

validità della riunione, ai sensi dell’art. 53 dello Statuto consorziale, dichiara aperta la 

seduta. 

 

È presente in sede il Segretario degli organi deliberanti, dott. Luciano CICIRETTI. 

 

O M I S S I S 

 

Dopo esauriente discussione, viene presentato il seguente provvedimento: 

 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Premesso che: 

- con Deliberazione n. 854/2020 del 17.06.2020 il Presidente del Consorzio è stato 

delegato, per le motivazioni ivi indicate, a sottoscrivere un mutuo ex articolo 225 del 

Decreto Legge n. 34/2020, previo riscontro delle norme che sarebbero state emanate 

con Decreto interministeriale del Ministro dell’Economia e delle finanze di concerto con 

il Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali circa i termini e le modalità di 

presentazione delle domande; 

- le norme successivamente emanate hanno limitato la possibilità di attingere a tali 

risorse limitatamente ai Consorzi che avevano conseguito una riscossione inferiore del 

40% rispetto agli all’anno precedente, condizione non posseduta dal Consorzio che, 

seppur visto ridotto rispetto all’anno precedente l’incasso per ruoli, non ha raggiunto il 

limite innanzi indicato. Di contro sempre a favore dei Consorzi di Bonifica, veniva 

prevista la possibilità – ex articolo 13, comma 11 del DL “Liquidità” - di sottoscrivere 

mutui con garanzia ISMEA, anche finalizzati alla rinegoziazione di mutui in essere; 

- attualmente è in corso con l’Istituto BMP – già Tesoriere – un contratto di mutuo 

stipulato nel 2008 per un importo di € 1.460.000,00, avente durata ventennale, che ha 

consentito di azzerare tutti gli altri mutui di tipo chirografario già in essere, riducendo 

sensibilmente l’incidenza dei relativi ratei sul bilancio consortile, da quell’epoca in 

costante equilibrio; 

- le attuali condizioni dei tassi di interesse risultano notevolmente migliori rispetto a 

quelle che regolano il contratto di cui sopra, risultando opportuno verificare una 

possibilità di surroga dello stesso; 

- in conseguenza dell’applicazione dell’articolo 4 – comma 1 del DL 119/2018, 

convertito in legge 136/2018, l’Agenzia delle Entrate - Riscossione aveva comunicato 

lo stralcio delle cartelle esattoriali emesse per conto del Consorzio per un importo 

complessivo di circa € 527 mila, comunicazione rispetto alla quale, dopo diffida, è 

stato promosso ricorso innanzi alla Corte dei Conti – sezione Puglia;  

- con nota in data 10 settembre 2021, il consulente legale incaricato del ricorso di cui 

innanzi ha comunicato l’esito negativo di tale ricorso, evidenziando, nel contempo, la 

sussistenza di valide motivazioni per un ricorso in appello; 

- in ordine alla possibilità di surroga, le strutture operative del Consorzio hanno avuto 

contatti sia con l’Istituto con il quale esiste il contratto in essere (BPM) sia con l’attuale 

Tesoriere (BCC di San Giovanni Rotondo) ricevendo proposte al riguardo 

sensibilmente diverse sia per tassi sia per durata; 



- in relazione alla Sentenza Corte dei Conti richiamata, fermo restando il ricorso da 

proporre, peraltro già deciso con apposita Deliberazione in questa stessa seduta, 

appare comunque opportuno disporre sin d’ora della necessaria copertura, soprattutto 

per la possibilità offerta dal richiamato DL “Liquidità”. In tal senso, l’attuale Tesoriere, 

BCC di San Giovanni Rotondo, ha comunicato la propria disponibilità sia alla surroga 

del contratto di mutuo in essere sia all’incremento della sorta capitale ancora dovuto 

alla BPM con ulteriore importo a copertura dell’eventuale, non auspicabile, stralcio 

definitivo delle cartelle in caso di pronuncia negativa anche per l’appello deliberato; 

- in definitiva, potrebbe essere stipulato un mutuo per un importo complessivo di € 

1.250.000,00, della durata di anni 15, a copertura sia della sorta capitale ancora 

dovuta alla BPM sia dell’importo complessivo dell’eventuale stralcio cartelle, e relativi 

oneri riflessi, alle seguenti condizioni offerte: tasso variabile iniziale Euribor 3 mesi + 

1,60%, spese di istruttoria 1,50%, estinzione anticipata 1%. In caso di accoglimento 

del ricorso già deliberato e da presentare, le ulteriori somme rispetto alla surroga 

potrebbero essere utilizzate per la realizzazione di impianti di produzione di energia 

rinnovabile, riducendo, così, la bolletta energetica;     

 

Ritenuto, pertanto, necessario provvedere sin d’ora, in considerazione della 

possibilità offerta dal DL “Liquidità”, di garantire la copertura dell’eventuale non 

accoglimento del ricorso da proporre alla Corte dei Conti in relazione alla richiamata 

Sentenza n. 742/2021, nonché dare corso alla surroga del mutuo in essere, riducendo, 

così, gli interessi sulla sorta capitale dovuta; 

 

Vista la disponibilità da parte della BCC di San Giovanni Rotondo a stipulare un 

mutuo per l’importo di € 1.250.000,00 di durata quindicennale alle seguenti condizioni: 

tasso variabile iniziale Euribor 3 mesi + 1,60%, spese di istruttoria 1,50%, estinzione 

anticipata 1%;  

 

Ritenuto di delegare il Presidente del Consorzio a sottoscrivere il suddetto contratto 

non appena acquisito il visto di legittimità e merito da parte della Regione;  

 

Visti l’art. 42 dello Statuto del Consorzio e l’art. 29 della l.r. n. 4/2012, 

 

D E L I B E R A 

 



- di contrarre, per tutto quanto innanzi esposto, mutuo con la BCC di San Giovanni 

Rotondo di durata quindicennale e per l’importo di € 1.250.000,00 alle seguenti 

condizioni: tasso variabile iniziale Euribor 3 mesi + 1,60%, spese di istruttoria 

1,50%, estinzione anticipata 1%, finalizzato all’estinzione anticipata del contratto di 

mutuo in essere con la BPM, nonché a far fronte all’eventuale necessità di dover 

eliminare dai residui attivi  l’importo di circa € 527 mila in relazione all’applicazione 

dell’articolo 4 – comma 1 del DL 119/2018, convertito in legge 136/2018; 

- di delegare il Presidente alla sottoscrizione del suddetto mutuo non appena la 

Regione avrà apposto il visto di legittimità e merito di competenza; 

- di autorizzare i competenti Servizi dell’Ente ad espletare tutti gli atti consequenziali 

al presente provvedimento. 

 

Il presente provvedimento, la cui esecutività è subordinata ai controlli previsti 

dall’art. 35 della LR 13/03/2012 n. 4, messo ai voti per alzata di mano viene approvato 

all’unanimità.   

O M I S S I S 

 

 di quanto sopra si è redatto il presente Verbale che letto ed approvato, viene 

sottoscritto. 

                                                                                                

IL PRESIDENTE 

 

IL SEGRETARIO DELL’ADUNANZA 

 


